
 
                              8 Febbraio 2026 
 

 
Lungo la Via Vandelli: da la Santona a La 

Fabbrica. 
Percorreremo un tratto del nostro Appennino della storica Via, che è stata così rivalutata 

nella sua storia e nelle sue emergenze paesaggistiche. 

Questa volta da La Santona a La Fabbrica, luogo iconico della Via, per poi scendere ai 

Casoni di Sant’Andrea. Con la prossima tappa, tra un mese, raggiungeremo San 

Pellegrino in Alpe. 

Ritrovo e Partenza ore 7.30 al Piazzale della Motorizzazione Civile. 

Oppure a Pozza nel Parcheggio adiacente alla Chiesa, ore 7.50. 

Sosta colazione a Lama Mocogno. 

VIAGGIO con auto proprie: Nuova Estense sino a Serramazzoni, poi si attraversa Pavullo, si 

percorre la Via Giardini, si passa Lama Mocogno, poi a La Santona organizziamo il transfer Auto: 

una auto rimarrà parcheggiata qui, le altre verranno portate all’arrivo della nostra escursione di oggi, 

località i Casoni di sant’Andrea Pelago. Occorrerà calcolare di prendere un’auto in più per permettere 

i trasferimenti, intendiamo percorrere la Via solo nel senso di andata. 

Percorso escursionistico: Imbocchiamo il sentiero 579 che segna il percorso della Via Vandelli, 
la via corre sempre in leggero saliscendi, spesso nel bosco, in alcuni punti offre ampio panorama 
sul Cimone e sul crinale Appenninico, passiamo prima sotto il Monte Cantiere, poi raggiungiamo il 
passo delle Centocroci, la capanna Celtica di Ca’ de Guerri. 
Sosta al luogo denominato La Fabbrica, una delle antiche osterie sul percorso, ora ristrutturata e 
abitata, qui è stato commemorato l’abate  Vandelli con una statua , troviamo anche una grande bella 
fontana ; dopo poco  il bivio con il sentiero 571 che prendiamo per scendere verso i Casoni di 
Sant’Andrea, dove abbiamo parcheggiato le nostre auto. Sulla via Giardini al rientro recuperiamo 
anche l’altra auto in sosta. 
Dislivello: salita 300 m circa, discesa 500 m per circa 13,6 km. Tempo di percorrenza: 4/5 ore, 
dipenderà dalle condizioni del sentiero, in caso di fondo innevato valuteremo se usare ciaspole o 
ramponcini e di abbreviare un poco il percorso. Difficoltà: E 
Abbigliamento e Attrezzatura: Importante che ci si presenti con adeguata attrezzatura: 
abbigliamento caldo da montagna invernale con pile, berretto e guanti, giacca a vento impermeabile, 
ma sempre prevedere a cipolla,occhiali da sole. In caso di neve facoltative le ghette, ma in caso di 
pantaloni poco impermeabili sono consigliate. 
Obbligo di scarponcini da montagna alti alla caviglia adatti a escursione invernale,obbligatori 
i bastoncini da trekking. 
In caso di fondo innevato da concordare con gli organizzatori al momento della iscrizione all’uscita: 
Uso di Ciaspole, già regolate in lunghezza, e/o ramponcini  (si ricorda che al Club sono disponibili 
ciaspole a noleggio ) 
Consigliato un cambio da lasciare in auto, per usarlo al rientro. 
Pranzo al sacco, borraccia con acqua, o meglio termos con bevanda calda. 
 
 CARTOGRAFIA Alto Appennino Modenese 1:25000 del CAI e Regione E./R 
                           
ORGANIZZAZIONE: dare conferma entro il sabato precedente per partecipare a: 
                                                Angela 3407989160 
                                                Teo      3703058056 (no whatsapp) 
 



 
 Per la partecipazione alla gita è OBBLIGATORIO: 1) l’Iscrizione al club, che deve essere fatta al più tardi in sede il 
lunedì precedente all’uscita.  2) Uso di idonei scarponcini da trekking alti alla caviglia 3) Fare richiesta di partecipazione 
all’organizzatore. E’FACOLTA’ dell’organizzatore fissare un numero massimo di partecipanti, riportandolo sulla scheda 
 
 
 


